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Un settore quasi dimenticato anche nella legge finanziaria 

Turismo col fiato corto 
ZENOZAFFAONINI 

La Mojtttefia ferroviaria ancore una delle vod ptt consistami della Cit 
•n basto,«chloslro di S. FetMaa Pavia 

• • La finanziaria "91 appro
vata dalla Camera dei deputati 
nei giorni scorsi e attualmente 
in discussione al Senato della 
Repubblica è un'Ulteriore e 
chiara dimostrazione, se anco
ra ve ne fosse bisogno, di co
me l'economia turistica sia 
considerata marginale, dai go
vernanti del nostro paese, di 
serie inferiore rispetto ad altri 
comparti economici. 

Non sono stati sufficienti i 
dati che, anno dopo anno, evi
denziano un continuo logora
mento e scadimento dell'offer
ta turistica italiana: non sono 
stati sufficienti I richiami pres
santi del governatore e del di
rettore generale della Banca 
d'Italia sul pericolo di azzera
mento della bilancia turistica 
del nostro paese, per suscitare 
nel governo un minimo di at
tenzione assicurando al setto
re adeguati sostegni è Incenti
vi. In questa sede, pero, non si 
vogliono riproporre le tabelle 
di bilancio dalle quali risulta la 
penalizzazione degli stanzia

menti per il turismo rispetto 
anche a quelli, gtà insufficienti, 
dello scorso anno, ne tanto
meno si vogliono ricordare gli 
emendamenti presentali dai 
deputati comunisti, respinti dal 
governo e dalla maggioranza, 
con i quali non si chiedeva 
l'impossibile, ma un segnale a 
favore del turismo italiano. 
• Non si vuole, in definitiva, ri

cadere nel solilo rivendicazio
nismo, anche se legittimo, nei 
confronti del governo. D'al
tronde, l'abbiamo già detto, 
presentando nei mesi scorsi la 
proposta di Plano decennale 
di settore. Il turismo non ha bi
sogno di qualche miliardo 
elargito, al di fuori di una ben 
definita strategia, nella finan
ziaria o In occasione di eventi 
straordinari come i Campiona
ti del mondo di calcio. No, al 
turismo non servono questi in
terventi, non l'aiutano ad usci
re dalla situazione <JI impasse 
in cui si trova, non gli permet
tono di guardare, con fiducia 
alle prossime scadenze, prima 
fra tutte l'entrata in vigore del 

Mercato Unico Europeo, il 1* 
gennaio 1993. 

Al turismo serve una politica 
fatta certamente di risorse, ma 
soprattutto di leggi moderne e 
di un diverso atteggiamento 
dello Stato. Tanti sono 1 modi, 
le forme, gli strumenti per rag
giungere questo obiettivo. Vor
remmo solo ricordame due: 
1 ) L'approvazione di una mo
derna legge-quadro che non 
sia un semplice aggiustamento 
di quella dell'83 ma che, te
nendo presente il nuovo che vi 
£ nel settore: domanda, con
correnza, Europa, dia adegua
te risposte: 
2) la definizione di un'adegua
ta strategia per le strutture turi
stiche di proprietà pubblica. 

Facendo un inventarlo di es
se, ci si accorge della loro con
sistenza - nel ricettivo, nella in
termediazione, nei servizi - ma 
anche della grande confusio-

' ne, della mancanza di strate
gie, della scarsa produttività. 
Ebbene, è giunto il momento 
di mettere ordine, di unificare 
gli obiettivi, di creare le condi
zioni per utilizzare al meglio le 
possibili sinergie. Si deve co

struire un polo turistico pubbli
co, una holding che potrebbe 
misurarsi positivamente con i 
gruppi stranieri - tour opera
to», catene alberghiere, finan
ziarie • che si apprestano a in
tervenire nel nostro paese in 
previsione del Mercato Unico 
e, al tempo stesso, assicurare 
un ruolo alla industria turistica 
italiana nella nuova Europa. 

In questo contesto sarà im
portante attivare un corretto 
rapporto fra pubblico e priva
to, intendendo per corretto l'e
marginazione di quei gruppi 
che pretendono di acquisire 
con pochi spiccioli, al di fuori 
di qualsiasi garanzia, il patri
monio pubblico e la conces
sione di tutti gli spazi possibili 
a quel privati che dimostrano 
di essere impegnati per dare 
nuove prospettive all'econo
mia turistica italiana e alle lm-
firese in essa presenti. Una po-
itka, dunque, necessaria, ur

gente, anche perche le pro
spettive non sono buone. La 
incipiente recessione econo
mica peserà sul turismo e solo 
solide strutture, qualità e prez- " 
zi dell'offerta saranno vincenti. 

A colloquio con i massimi dirigenti della holding pubblica 

Gt conti in rosso... sbiadito 
«Nessuna svendita sarà concessa» 
• I Non è la prima volta che la 
CU la piO grande •agenzia di 
viaggio» italiana, « a l centro del
l'attenzione. Un'attenzione che 
non è sempre disinteressata. La 
ricapitalizzazione, seppure in
sufficiente, operata in questi 
mesi e l'ampia manovra di ra
zionalizzazione intema -come 
la definisce l'amministralore 
delegato della holding, Stefano 
DeHa Pietra -hanno contribuito 
a ridurle notevolmente il deficit 
operativo che dai 50 miliardi 
del 1989 è passato a 25 miliardi 
per l'anno in corso. «Che £ una 
cifra sempre motto elevata» am
mette B dirigente per aggiunge
re subito dopo: •ma da cui biso
gnerebbe togliere 10 miliardi di 
oneri passivi» dovuti, secondo A 
presidente Cario Moki, a l «vec
chio debito c o n te Ferrovie del
lo-Stato» (120 miliardi Iniziai* 
mente, ridótti alla meta grazie 
alla manovra finanziaria). 

L'Inversione di tendenza nel 
conti operativi della Cit ha in 
qualche modo mosso il merca
to .azionarlo, c h e ha liutaio la 
possibilità di rallorzare • o di en
trate • la propria presenza nella 
proprietà. Come si sa, la Cit e in 
mano per il «99.999 e 888 per 
cento-precisa Mole-alle Ferro
vie». Ma c'è anche una piccoUs-
siraa quota residuale che ri
sponde al socio privato Tieffe. 
Sulle possibilità di acquisire 
nuovi partner qualificati tra l'im
prenditoria privala e I grandi 
gruppi pubblici, attraverso la 
cessione di quote del pacchetto 

La Cit ha recentemente presentato i conti. Conti in 
«profondo rosso», ma passibili di un netto migliora
mento. L'inversione di tendenza è già un (atto per 
quanto riguarda le perdite operative. Per il com
pleto risanamento ci vorrà ancora tempo, anche 

. se i massimi dirigenti della società sono ottimisti. E 
ce ne spiegano le ragioni, insieme all'avviso che 
non cederanno a scalate giocate al ribasso. 

azionarlo o joint venture, i due 
, alti dirigenti non hanno eccessi
vi dubbi. Avvertono pero, c o n 
tono perentorio, contro i tentati
vi di •svendita» della Cit Secon
d o liprestdente. intatti, già in se
guito allo' scandalo del le «len-

' zuola d'oro» iti cui fu Implicato 
Ugato, CI fu un pesante tentati. 
yó, subi to bloccalo, di scalata 
alla società. Queste stesse con
dizioni si ripresenterebbero 
puntualmente: «E' abbastanza 

. curiosa, e questo lo pud virgo
lettare -Interviente Della Pietra -, 
la strana casualità c h e vi e stata 

' tra II passaggio di questa picco
la quota azionarla, la Tieffe, c o n 
l'escalation della nostra presen
za sulla stampa». E il presidente 
Mole non ha peli sulla lingua 
nel rispondere alla nostra obie
zione che spesso la stampa e 
stata abbindolata da false noti
zie diffuse artatamente allo sco
po di accrescere, invece, il cre
dito e il valore di certe società. 

-•Dietro aquesta ari di 20 milioni 
di capitale che risponde al no

m e di Tieffe. c i sono Bagnnsco, 
Patrucco e Lefevre... Sono pro
tetti e "sostenuti". Ma hanno fat
to male i loro conti». L'ammini
stratore delegato precisa infatti 
c h e pur ritenendo giusto, addi
rittura opportuno, c h e «società 
come la Cit possane? essere ge
stite dai privati». Il problema re
sta il «come». Nei Pacai "norma
li" dice, c'è una valutazione, si 
fa un'offerta e si acquisisce la 
quota per quello c h e vale. «Ma 
la nostra vicenda, c h e è una 
piccola vicenda • conclude il di
scorso Della Pietra -, rischia di 
essere emblematica di un certo 
modo di "privatizzare"». 

Al di là delle scalate o pre
sunte' tali, negli uffici romani di 
piazza della Repubblica vanno 
ovviamente fieri del risultato 
operativo ottenuto in poco più 
di 13 mesi da quel famoso I lu
glio 1989, giorno in cui l'allora 
commissario straordinario delle 
Fs Mario Schimbemi diede la 
direttiva per il risanamento dei 

conti Cit, «Fino a quel momento 
• ci spiega il presidente Mole -
l'azienda viveva di passivo nel 
passivo delle FS. Oggi è cambia
ta la mentalità, insieme a gran 
parte del gruppo dirigente». «La 
razionalizzazione ha si compor
talo diversi rimaneggiamenti al
l'Interno della holding • precisa 
l'amministratore delegato -, ma 
abbiamo operalo sulla base di 
un'attenta e seda analisi delle 
aree di bustone*,, incentivando 
quanti erano ai limiti della pen
sione, assumendo personale 
giovane e qualilicato prove
niente da altri grandi tour ope-
rator...». E a conforto del buon 
operato di questi mesi. Della 
Porta cita il caso della affiliazio
ne americana che c o n un forte 
ridimensionamento e uaJagUo-
drastico delle SWHB è passata 
da un deflcjl di W miliardi l'an
n o alla previsioni di un mode
sto utile alla fitte del 1990. 

Oggi la Ch si presenta ancora, 
c o m e dicevamo, con un cospi
c u o «rosso» sulle spalle, ma an
che c o n una organizzazione già 
In parte risanala e In grado di 
reggere l'urto della concorrenza 
straniera: una rete di 10 società 
operative all'estero leader net-
l'incoming verso l'Italia 

. (350.000 turisti stranieri portati 
qui ogni anno) , 4 0 agenzie 
aperte In Italia. Un patrimonio 
che presto si amcchirft e si svi
lupperà • queste le Intenzioni 
dichiarate dai due dirigenti -an
c h e attraverso nuovi servizi tele
matici utili al turista 

Sciare in Veneto 
col bollettino 
«telematico» 
• i La «montagna» veneta, 
rincuorata dalle abbondanti 
nevicate di queste ultimesetii-
rnane, ha presentato, in una 
conferenza stampa a Mestre, le 
linee di sviluppo della stagione 
invernale 1990-91. Premetten
do subito che il mondo del tu
rismo in Veneto non soffre 
complessi di inferiorità nei 
confronti dei confinanti Trenti
no e Alto Adige, l'assessore re
gionale Bekaro ha snocciolalo 
le cifre che compongono l'am
pia e articolata offerta del 
comparto montano: 800 alber
ghi, oltre 20.000 appartamenti. 
200 tra campeggi attrezzati, ri
fugi alpini e case per ferie per 
un complessivo di quasi 
150.000 posti-letto. •Possiamo 
orgogliosamente dire che sia-* 
mo in grado di offrire soggiorni 
di qualità a questa 'enorme 
massa di ospiti - ha sottolinea
to l'assessore - e non è cosa da 
poco!». 

Naturalmente, la sicurezza 
di un letto su cui dormire non £ 
sufficiente a fare di un com
prensorio una proposta turisti
ca qualificata. Per gli sciatori ci 
sono oltre 800 chilometri di pi
ste da discesa, un migliaio di 
chilometri per il fondo, olire 
300 Impianti di risalita più 
campi di pattinaggio, trampoli
ni per il satto, piste per slittino 
e bob. 

Ma la novità sulla quale cre
diamo che la regione Veneto 
abbia fatto centro è tutta la li

nea di informazioni «a tutela 
del cliente». Sono diversi infatti 
i servizi informatici e telematici 
approntati nel comprensorio 
montano. Primo fra questi è la 
rete di 16 stazioni elettroniche 
di rilevamento sullo stato della 
neve - e quindi sul pericolo di 
valanghe - collegato in tempo 
reale con il sistema videotel. 
Sempre In tema di videotel 
questa volta a diffusione regio
nale ma captabile anche in 
aree limitrofe, oltre cento «pa
gine» danno continuamente gli 
aggiornamenti sullo «stato» 
della neve, sulle previsioni del 
tempo nelle cinque zone in cui 
è stata suddivisa la montagna 
veneta, e molte altre notizie di 
facile accesso e leggibilità. At
traverso quest'ultima .iniziativa 
il vecchio «bollettino della ne-' 
ve»; assolutamente impreciso* 
spesso controproducente 
(quante volte £ capitato di leg
gere che nel tal luogo c'erano 
da SO a 90 centimetri di neve 

' per poi scoprire .che le piste 
erano spelate e le masse nevo
se in punti non transitabili con 
gli sci!), viene finalmente ac
cantonato. 

Una serie di azioni promo
zionali all'estero, anche attra
verso accordi con l'Eni! e Ama
lia, sono suscettibili di ridare 
fiato al turismo sulle Dolomiti e 
sulle Prealpi venete. Sviluppo 
delle iniziative, dunque, ma 
l'asso nella manica £ ancora 
una volta «signora neve». 

« Il progetto di recupero per Pavia longobarda è pronto, ora servono sponsor 

Alla ricerca dell'identità perduta 
ROSANNA CAPrULU 

asS Quando si parla del patri
monio artlstico-culturale di Pa
via, il pensiero corre subilo al 
periodo lardo romando, ep
pure, anche se meno noti e an
cor meno valorizzati, numerosi 
ki città sono I reperti di epoca 
longobarda. Basti pensare alla 
chiesa di S. Felice e alla sua 
cripta, a Santa Maria delle Coc
ce, ai Musei CMcL Del resto 
Pavia è stala capitale del Re
gno Longobardo e ora. a giu
sta ragione, vuole recuperare 
la propria identità, salvare dal. 
totale degrado il salvabile. Un 
piano c'è già e per certi versi 
ha ulta sua originalità. L'Uni
versità ha messo a disposizio
ne le sue competenze tecnico-
scientifiche impegnando i pro
pri docenti In un progetto pra
ticamente a costo zero. Ora si 
tratta di trovare i finanziamen
ti. Proprio cosi: sordi non ce ne. 
sono ancora, vanno letteral
mente cercati nel «buon cuore» 
dei privati. Per il momento, di 
certo c'è solo la disponibilità 
della Cariplo, non ancora tra- • 
duclbile in cifre, e l'interessa
mento di massima di altri enti 
economici come l'Iri-Stel. il -
Gruppo Snia, la Osram, l a -
Louis Deporlee. una grande 
azienda Intemazionale specia
lizzata in sponsorizzazioni cul
turali, -

Si parla di un costo com
plessivo di circa 6 miliardi e i 
tempi non sono lunghissimi: il 
progetto. Infatti, dovrebbe 

prendere avvio in concomitan
za alle manifestazioni di Pavia 
millenaria, nel prossimo giu
gno. E insieme al progetto po
trebbe prendere corpo l'idea, 
tutta turistica, della città e dei 
dintorni per itinerari. Un'idea 
che ben si addice alle città 
d'arte cosiddette minori la cui 

; ricettività, il più delle volte con
tenuta, mal sopporta un flusso 
turistico stanziale, d'altra parte 
difficilmente ipotizzabile pro
prio per la specificità di questi 
centri: relativamente piccoli, 
interessanti da visitare, ma con 
attrattive non sufficienti a solle
citare una lunga permanenza. 

Il progetto dal titolo «Univer
sità per Pavia Longobarda» 
suggerisce un percorso dai 
contenuti storico-artistici ben 
definiti: possiamo fin d'ora 
Ipotizzarlo nello stesso ordine 
previsto dallo svolgimento dei 
lavori di recupero, per lotti. La 
chiesa di S. Febee costituisce la 
testimonianza più evidente di 
Pavia capitale del Regno. La 
cripta trattiene Ione in pianta, 
l'indizio della costruzione più 
antica coincidente con la fon
dazione di Ansa, moglie del
l'ultimo re longobardo, Desi
derio, né!771. Il programma di 
intervento, oltre al restauro 
Complessivo di architettura e 
di affreschi, prevede la ricerca 
mirata alle fondazioni del 
blocco trabsidato orientale 
della chiesa. Nel bellissimo 
chiostro e il chiostrino. nelle 

sovrapposizioni di epoche e 
distili, evidenziano le vicende 
del monastero successive all'e
poca altomedioevale. Nella 
configurazione attuale vi si 
•legge» 11 suo rinnovamento ge
nerale, posto in quadratura col 
chiostro e impreziosito con af
freschi figurati e decorativi, 
con rivestimenti e profilature in 
sapiente alternanza, tutta lom
barda, di pietre grige e di cotti. 
L'intervento Intende consoli-

1 dare questa integrità di aspetto 
rinascimentale restituendo 
l'incanto originario dell'am
biente claustrale. 

La configurazione inedita 
della chiesa di Santa Maria 
delle Cacce ha un altissimo va
lore di testimonianza ( e non 

solo per Pavia) di architettura 
longobarda di età liutprandea. 
L'intervento di recupero mira 
al restauro dei resti dellMII se
colo, restituendoli attraverso lo 
scavo e la ricerca di superficie, 
alla piena evidenza e alla mi
gliore accessibilità per I visita
tori. 

La sala longobarda, nei Mu
sei Civici, ospita preziose testi
monianze di indiscusso valore 
storico e artistico del periodo. 
L'esposizione comprende 
un'ottantina di pezzi: epigrafi, 
plutei, capitelli, sculture e parti 
antiche di arredi liturgici. Tra 
le sculture, il raffinatissimo si
gillo funebre del nobile Sena
tore, i plutei provenienti da 
San Michele alla Pusterla, testi
moniano la rinascenza artisti

ca di età liutprandea. Assai nu
trito il nucleo delle oreficerie: 
fibule da parata, anelli, orec
chini, e le crocette in lamina 
d'oro di tipica destinazione fu
nebre longobarda. Preziose te
stimonianze c h e richiedono 
accurati interventi conservarvi 
ed è quanto si intende fare. 
Nella chiesa di S. Teodoro il ci
c lo degli affreschi a lui dedicati 
(15 scene in sequenza filmica 
commentate da didascalie e 5 
dipinte su legno nel paliotto 
dell'altare) rappresentano il 
tributo più suggestivo al mito 
di Pavia longobarda. Col re
stauro, gli affreschi e il paliotto 
potranno ritrovare un'attualità 
di lettura per la piacevolezza 
del racconto visivo della storia 
longobarda. 

Un progetto di indubbio si
gnificato universale, c h e nella 
città universitaria • scandisce il 
rettore Roberto Schmid - è an
cora più pregnante, perchè 
apre agli studenti la possibilità 
di vivere il quotidiano in am
bienti (quelli adiacenti l'ate
n e o ) ricchi di valenze storico-
cultural!. Ma al di là di questi 
legittimi valori, r io che desta 
curiosità è la formula del pro
gramma, dagli «ingredienti» 
noti, in inedita mescolanza. 
D'altronde, se le consuete stra
d e , laddove il massimo tlella 
fantasia si esprime nell'interlo-
quire c o n le Regioni anziché 
coi Ministeri, sortiscono quei 
c h e sortiscono ... Pavia ne ha 
esperienza recente. Le torri in
segnano. 

Ma una polìtica non viene 
d a sola, non si conquista c o n il 
lamento o sperando, area per 
area, categoria per categoria, 
nella benevolenza di questo o 
quel ministro, di questo o quel 
sottosegretario. Una politica si 
conquista c o n una azione ade
guata, c o n una iniziativa conti
nua. Ecco, lo scopo di queste 
brevi note £ quello di mettere 
in evidenza un dato preoccu
pante. Nonostante le difficoltà 
del settore, di fronte all'assen
za del governo, c i ò c h e sor
prende e preoccupa £ il rasse
gnato silenzio degli operatori 
turistici. Questo, a nostro pare
re, £ uno di quei nodi da scio
gliere, u n o dei limiti da supera
re. Basta c o n il continuare ad 
andare in ordine sparso, ognu
n o preoccupato de) proprio 
particolare. Costruire un gran
d e fronte del turismo, una «lob
by» £ la condizione principale 
per «conquistare» una politica 
e ridare all'economia turistica 
italiana quello slancio e quelle 
prospettive positive c h e sono 
possibili e di cui ha bisogno 
tutta l'economia italiana. 

Buona neve! 
A Campiglio 
ePinzolo 
piste aperte 
• • Quest'anno finalmente si 
scia. Non ci vuole la sfera di 
cristallo per affermarlo, basta
no i dati. Quelli meteorologici 
anzitutto: a metà novembre la 
coltre nevosa di Madonna di 
Campiglio era alta 90 centime
tri, 30 quella di Pinzolo. Per la 
stagione il fondo £ assicurato, 
ma nel caso il tempo facesse le 
bizze, sono già pronti 308 can
noni che •spareranno» sulla 
Val Renderla;, se aggiungiamo 
quelli della Val di Sole (Marti-
leva e Folgarida) il totale delle 
piste innevate sarà di 60 chilo
metri: uno sforzo finanziario 
che sfiorai 3 miliardi. 

Dopodomani si ultimerà l'a
pertura di tutti gli impianti, poi 
non resta che inforcare gli sci. 
E a movimentare le giornate 
sulla neve, sono previste una 
serie di manifestazioni sportive 
e non, che andranno avanti 
per tutta la stagione sciistica. Il 
primo appuntamento £ la «3-
Tre di coppa del mondo» (il 17 
e 18 prossimi) a Madonna di 
Campiglio, che spesso ha se
gnato l'esordio o il trionfo di 
una nuova stella dello sci. Do
po la pausa delle feste natali
zie si ricominciarli 12 e 13 gen
naio, con un'altra sfida mon
diale: il campionato di speed-
way individuale su ghiaccio, 
uno sport nato nel nord Euro
pa, che ogni anno recluta nuo
vi appassionati. Il 25 e 26 lo 
sport abbraccia la mondanità 
per la competizione contro ne
ve, ghiaccio, discese e salite 
delle auto d'epoca nella «Win-
tcr Marathon». A febbraio (il 
6) toccherà invece gareggiare 
su due ruote neH'«tce moun
tain bike challenge». Per gli 
amanti del presepe, l'appunta
mento £ a Pinzolo dove, dalla 
vigilia di Natale fino al 20 gen
naio ci sarà la tradizionale ras
segna del presepi di tutto l'ar
co alpino. Sempre a Pinzolo. il 
28 -Babbo Natale scende dal 
cielo», la manifestazione a cu
ra del Club aerostatico italia
no. 

In tema di curiosità, questa 
settimana a Madonna di Cam
piglio termineranno le riprese 
di un film sulla storia di «Zanna 
bianca» destinato al mercato 
statunitense. La regia £ di To
nino Ricci che all'occasione 
prenderà il nome di Antony Ri-
chman. Quando al protagoni
sta, John Savage, hanno «pre
sentato» 1 luoghi registrati in vi
deocassetta li ha trovati bellis
simi (scambiandoli peraltro 
con località del Canada), tan
to da convincerlo ad accettare 
la scrittura. 

Per ch) si prepara a pro
grammare una vacanza in Val 
Rendana. due notizie rassicu
ranti dall'Api: la pnma riguar
da le tariffe, gli aumenti sono 
stati contenuti tra il 5 e il 6 %, al 
di sotto del tasso d'inflazione. 
L'altra questione riguarda la 
viabilità: le zone, si sa, sono 
belle ma il traffico degli ultimi 
anni a qualcuno fa da deter
rente. Bene, Claudio Jungg, 
presidente dell'Azienda di pro
mozione turistica, assicura che 
in attesa della variante che 
consentirà la costruzione di un 
circuito sotterraneo (l'Anas as
segnerà il primo appalto in pri
mavera), grazie al nuovo col
legamento dei due versanti 
delle piste, quest'anno la situa
zione sarà migliore. Per gli 
spostamenti intemi, infatti, 
non ci sarà più bisogno del
l'auto, che servirà solo per arri
vare in una delle zone prescel
te. 

Il comprensorio 
più grande 
d'Europa investe 
sui giovanissimi 

La Sestrières spa studia nuove strategie di marketing. Que
st'anno tutti i bambini che non hanno ancora compiuto set
te anni possono sciare gratuitamente su tutto il comprenso
rio della Via Lattea. Il vecchio «stagionale, va in pensione, lo 
sostituisce la Vip Card c h e nella stagione in corso offre ulte
riori vantaggi sempre indirizzati ai giovanissimi. I figli dei 
possessori di questa particolare tessera possono usufruire di 
una Vip Card personale e gratuita, unico requisito è non 
aver compiuto otto anni di età. Sempre per i piccoli, ma non 
solo, una ulteriore opportunità: allo s copo di invogliare i 
principianti, di ogni età, si sono studiate tessere apposite «in
vito allo Sci», sensibilmente scontate. Ma la notizia più inte
ressante per tutti è che le tanffe restano immutate rispetto al
lo scorso anno 

Nel carnet 
di Sestriere 
largo spazio 
ai motori 

Si comincia a gennaio co l 
Rally di Montecarlo; dal col
le del Sestriere ancora una 
volta prenderà il via la prima 
prova stagionale, la fase ita
liana, vero e proprio prologo 
del Mondiale Rally. A fare gli 

^ ^ ^ • " " ' ^ " " • • • ^ " • " " onori di c a s a sarà la Lancia, 
per la quarta volta campione del mondo. A febbraio £ la vol
ta d e «La nazionale dei motori»: dallo sci allo squash. al golf, 
passando per un'immancabile esibizione su pista ghiaccia
ta del lago Losetta. Protagonisti saranno i campioni della 
Formula I, del Mondiale Rally e della Formula Indy. Un'oc
casione, per gli appassionati, dì vedere dal vivo la guida su 
ghiaccio. 

Un corso 
per diventare 
operatori 
del turismo 

Organizzato dall' Alatur (As
sociazione lavoratori auto
nomi del turismo) si tiene a 
Milano e dura dal 12 gen
naio fino all'I 1 maggio. Il 
corso £ diretto a chi non ha 
ancora superato l'esame di 

• ^ ™ " ' " " " — " " " " " ^ idoneità, obbligatorio per 
legge, ma £ in possesso del diploma di scuola media supe
riore. Le lezioni, tenute da docenti di corsi turistici post-di
ploma e accompagnatori in attività, si terranno il sabato dal
le 12,30 alle 18. L'iscrizione deve pervenire, anche per po
sta, alla segreteria dell'Alatur ( c / o Ascom, Corso Venezia. 
49-20121 Milano. telr02/7750251) entro i l28dicembre. Al- • 
la fine del corso sarà rilasciato un attestato di frequenza; l'i
scrizione dà diritto agli allievi anche alle dispense didattiche 
degli argomenti trattati, all'uso di supporti didattici partico
lari (microfono, biglietti aerei, diapositive di mete turistiche, 
eccetera) , all'assistenza per le pratiche di iscrizione agli 
esami abilitanti e infine a tutti i servizi offerti dall'associazio
n e ai propn soci, per un anno. -,, , 

Gli Armeni 
in Italia: mostra 
a Padova 
e a Venezia 
fino al 20 gennaio 

La grande mostra organizza
ta dalla associazione cultu
rale Gaudium et Spea, in col
laborazione con enti locali e 
culturali italiani, ha due sedi: 
a Padova, nel museo di piaz
za del Santo, e a Venezia. ; 
nell'isola-monastero di S. 

Lazzaro. La mostra padovana ospita 150 pezzi sacri od i uso 
quotidiano di eccezionale livello, spesso unici per valore ar
tistico o Importanza storica: £ la documentazione storica di 
quasi due millenni di tradizione culturale. Qualche esem
pio: si va da una serie di codici miniali di epoca medioevale 
alle sovraccopertine per libri in argento, ad alcuni pezzi s»»-
golari di ceramica, come le «palle-scacciatopi» fino alla stu
pefacente «teca di Cesarea» dove sono custoditi i gioielli da 
sposa della Manifattura di Van. La mostra padovana intro
duce in qualche modo alla visita del monastero di Venezia. 
Qui sono esposti documenti che testimoniano la lunga per
manenza armena in Italia; la stessa isola di S. Lazzaro £ un 
«pezzo» di Armenia che sopravvive, inviolato, nel nostro Pae
se. Di grande interesse £ la biblioteca del monattero e il mu
seo di arte e antichità di vari paesi con preziosi reperti. La 
mostra «Armeni in Italia» offre l'occasione per visitare, ac
compagnati da uno dei padri Mechitansu. monastero e mu
seo. 

A Treviso 
nel palazzo 
vescovile 
700 anni 
di occhiali 

Fino al 28 di febbraio, nella 
sala del Capitolo dei Dome
nicani, si possono ammirare 
straordinari esempi di sette 
secoli di artigianato e d'arte 

' al servizio degli occhiali. Cir
ca 200 pezzi accompagnati 

""•" da antiche incisioni, stru
menti di oculistica e d ottica (tra cui i prismi utilizzati da 
Isaac Newton per I suoi esperimenti di fisica) e testimonian
ze del culto per Santa Lucia protettrice della vista. In occa
sione della mostra il Seminario vescovile apre le porte a due 
importantissime raccolte gelosamente conservate e di nor
ma non accessibili al grande pubblico: il museo zoologico 
Scarpa e la raccolta etnografica Grossa, oltre allo stupendo 
e praticamente sconosciuto «Capitolo delle Benedettine». 

140 pezzi d'epoca 
Le Dolomiti 
in mostra 
nei manifesti 

Dal 12 gennaio al museo ci
vico di Treviso sono di «sce
na- le Dolomiti. Centoqua
ranta manifesti illustrano un 
arco di tempo c h e va dai pri
mi anni del seco lo fino agli 
anni Cinquanta c i fanno rivi-

mm"^m'•»»»»»»»»»»»•»•»»••»»»»»••»» v e n storia e costumi dell'Al
to Adige fino ai confini del Friuli. Numerosi manifesti hanno 
per tema i mezzi di comunicazione: si può cosi scoprire la 
precocità di alcune linee di autocorriere, i trenini speciali, le 
sperticate funivie. La mostra, c h e durerà fino al 31 maggio 
prossimo. £ promossa dall'assessorato alla Cultura del Co
mune di Treviso e dalla Dolomite spa di Montebelluna. 

Natale 
eCapodanno 
in Abruzzo 
sugli sci 

Cinque giorni nel cuore del 
Gran Sasso, per conoscere i 
più classici itinerari inverna
li. Dal 26 al 30 dicembre con 
base al rifugio dei Cai «Duca 
degli Abruzzi, in località 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Campo Imperatore si spen-
•»»»—>-—•»-••—•••»••— de 260000 a persona; la 
chiusura delle prenotazioni £ fissata a una settimana prima 
della partenza. Per gli amanti dell'escursionismo c'è la pos
sibilità di trascorrere cinque giorni nel parco nazionale degli 
Abruzzi, con base all'ostello «La Vicenne» in località Banca. 
La quota £ di 380.000 lire e 420 000 per chi. sempre nella 
stessa località, vuole fare sci di fondo. L'organizzazione 
provvede anche ad affittare l'attrezzatura sciistica: 40.000 li
re per la durata del soggiorno, dal 26 dicembre al primo 
gennaio. Per gli escursionisti l'inizio è fissato al 27, la fine del 
periodo, sempre il primo gennaio. Gli interessati possono ri
volgersi all'associazione culturale «La montagna iniziative», 
via Marcantonio Colonna, 44 Roma, tei. 06/3216804. 
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